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XXVII CONFERENZA SIU

PUBLICNESS: LE SFIDE DELLA 
DIMENSIONE PUBBLICA NELLE 
CITTÀ E NEI TERRITORI
MILANO 18-20 GIUGNO 2025

La dimensione pubblica è al centro di profonde trasformazioni che ne articolano il senso 
e il significato in molti campi del vivere collettivo, inclusi quelli che attengono al ruolo 
e alla responsabilità dell’urbanistica, alle pratiche di pianificazione, progetto e governo 
nelle città e nei territori.
 
Fattori molteplici e divergenti la stanno erodendo: le dinamiche geopolitiche globali, 
insieme a migrazioni sempre più strutturali di popolazioni e culture, hanno ampliato il 
concetto di universalità a scale talvolta difficili da comprendere o sostenere da parte 
dei gruppi sociali più deboli; le politiche neoliberali che hanno caratterizzato negli 
ultimi anni le agende di molti governi e amministrazioni, insieme a logiche di mercato 
sempre più pervasive, spingono verso una progressiva privatizzazione di spazi, servizi e 
funzioni pubbliche, fino alla perdita della capacità di immaginare, progettare e gestire 
la città nella sua complessità; malintese concezioni di efficienza inducono le pubbliche 
amministrazioni a ridurre le tradizionali incombenze e responsabilità legate alla gestione 
di beni e servizi con conseguenze importanti in termini di equità, giustizia e diritto alla 
città.

In maniera altrettanto significativa, la dimensione pubblica è erosa anche da 
alcune forme di collettivizzazione emergenti, dall’housing collaborativo alle “gated 
communities” o a certe tipologie di spazi affidati, che hanno ridefinito i concetti 
di inclusione e accessibilità in modi complessi e a volte contraddittori, sollevando 
interrogativi sui reali benefici per tutte e tutti e sulle forme di esclusione che possono 
generare; come pure è erosa da alcune forme di collaborazione e partnership le quali, 
laddove è debole l’azione pubblica di controllo e governo, contribuiscono a rendere tale 
dimensione pubblica sempre più sfumata e complessa nel suo significato e implicazioni 
operative.

Le sfide, i dilemmi e le urgenze posti da tali fattori sono molteplici e hanno conseguenze 
su aspetti e ambiti assai differenti: riguardano le forme dell’azione pubblica, i modi in cui 
si definisce e i suoi obiettivi, gli ambiti a cui si applica e i suoi destinatari, fino alla natura 
stessa di spazi e servizi. Una pluralità di aspetti e ambiti che la lingua inglese riesce a 
esprimere con una sola parola, publicness, che qui prendiamo in prestito per l’efficacia 
della sintesi e perché è applicabile alle molte sfere in cui si declina la dimensione 
pubblica.



Publicness indica la “condizione dell’essere pubblico”. Non attiene solamente al regime 
proprietario delle aree, alla loro accessibilità, ai modi d’uso o alla gestione e non si 
applica neppure solo a spazi e servizi. Identifica un insieme di aspetti eterogenei e 
distinti che, nel loro complesso, rendono pubblici, appunto, spazi, servizi, beni, scelte, 
azioni.
 
L’erosione e la ridefinizione degli spazi e del senso della publicness è tanto più 
significativa per la nostra comunità scientifica perché la dimensione pubblica è sempre 
stata il fondamento della cultura urbanistica, delle sue pratiche e dei suoi obiettivi: dal 
ruolo del soggetto pubblico nella pianificazione quale garante dell’interesse generale, 
alle sue azioni di contrasto alla rendita e allo sfruttamento privatistico di beni comuni, 
alla istituzione dello standard o degli oneri di urbanizzazione quali strumenti di equità e 
di redistribuzione delle risorse.
In un contesto come quello attuale in cui tale dimensione è erosa e reinterpretata, e 
appare sempre più complessa da costruire e preservare, diventa fondamentale, allora, 
tornare a riflettere delle molteplici implicazioni della e sulla publicness nelle discipline 
urbanistiche.
 
Mettere al centro del dibattito le nozioni di publicness e dimensione pubblica significa 
ragionare del senso stesso del fare urbanistica. Implica interrogarsi criticamente 
in maniera non preconcetta sul concetto di pubblico; su chi e come costruisce o 
mantiene la dimensione pubblica, in equilibrio con le legittime istanze private, con quali 
responsabilità e con quali strumenti, e su chi sono i destinatari, attuali e futuri, fragili o 
meno, temporanei o stabili, umani o non umani, di progetti, piani e politiche. Significa 
riportare al centro della riflessione sull’agire urbanistico la sua dimensione politica, in 
primo luogo, ma anche quella economica e gestionale, tutte dimensioni ineludibili se 
l’obiettivo è quello di promuovere equità e sostenibilità ambientale, economica e sociale 
sul lungo periodo.
 
Come si ridefinisce oggi la dimensione pubblica di città, territori, spazi, servizi e beni?
Quali sono i soggetti che la costruiscono e come? Come promuovere un’azione 
urbanistica orientata all’interesse pubblico e quali sono le condizioni necessarie per 
perseguirlo e renderlo sostenibile a lungo termine? Quali dilemmi e difficoltà incontrano 
urbanisti, progettisti e amministratori?
Quali sono gli strumenti operativi utili a perseguire con l’azione urbanistica, ampiamente 
intesa, la dimensione pubblica di spazi e servizi, e di scelte e orientamenti? E ancora, 
fuori dalle retoriche, a chi serve o interessa davvero?
 
La XXVII Conferenza Nazionale della Società Italiana degli Urbanisti sviluppa questi 
temi, sollecitando contributi e stimolando il confronto della comunità scientifica 
nazionale.

ANTONELLA BRUZZESE (RESPONSABILE SCIENTIFICA DELLA XXVII CONFERENZA SIU)



I paper riportati nei presenti Atti sono i contributi discussi nel corso della conferenza 
nelle 11 sessioni:

01. 	 Publicness come partecipazione, cittadinanza attiva e forme di mobilitazione dal 	
	 basso
02. 	 Publicness nei progetti e nelle politiche della casa e dei servizi
03. 	 Publicness come fruibilità di spazi pubblici e servizi della vita collettiva
04. 	Publicness come accessibilità e diritto alla mobilità nella città e nei territori
05. 	 Publicness come inclusione di popolazioni multilocali, temporanee e fragili
06. 	 Publicness come gestione dei rischi e cura di ambiente e territorio
07. 	 Publicness come progetto e valorizzazione del paesaggio e delle risorse naturali
08. 	 Regole, norme e progetti per costruire la publicness
09. 	 Publicness e forme contrattuali nei rapporti fra pubblico e privato
10. 	 La publicness nelle strategie e nei progetti di rigenerazione urbana
11. 	 Nuove tecnologie, pratiche digitali, intelligenza artificiale e publicness
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Abstract 
La transizione energetica è un processo globale cruciale, una sfida significativa per la governance territoriale 
internazionale che mira ad abbandonare i combustibili fossili in favore di fonti rinnovabili. L'Unione Europea è leader 
con il Green Deal Europeo, puntando alla neutralità climatica entro il 2050 e a un taglio del 55% delle emissioni entro 
il 2030, investendo massicciamente in rinnovabili, efficienza energetica e mobilità sostenibile. 
In Italia, il PNRR, attraverso la Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, promuove la 
decarbonizzazione, l'incremento delle rinnovabili, l'efficienza energetica degli edifici (Superbonus 110%) e lo sviluppo 
dell'idrogeno. Questo impegno riflette gli obiettivi dell'Agenda 2030, con l'aumento della produzione energetica da 
fonti rinnovabili come indicatore chiave di progresso. 
La ricerca esamina l'impronta carbonica in Sardegna e Sicilia, isole considerate ambienti fragili per via della loro 
vocazione turistica e dei conseguenti picchi di domanda stagionali (Balletto, Sinatra, Milesi, Borruso, Ghiani & Zullo,  
2023: 609-624). Lo studio analizza l’andamento dell'impronta carbonica mensile tra il 2021 e il 2024, valutando 
indicatori quali l'intensità di carbonio, l'energia a basse emissioni e l'energia rinnovabile.  
L'obiettivo principale è evidenziare le sfide e le opportunità della transizione energetica nelle isole, promuovendo l'uso 
delle risorse rinnovabili locali e lo sviluppo di modelli di transizione energetica innovativi e specifici per tali territori. 
 
Parole chiave: transizione energetica, impronta carbonica, isole del Mediterraneo 
 
 
1 | Introduzione 
La transizione energetica globale, che mira a sostituire i combustibili fossili con fonti rinnovabili, è una delle 
maggiori sfide per la governance territoriale internazionale (Balletto, Ladu, Camerin, Ghiani & Torriti, 2022). 
L'Unione Europea (UE) ha lanciato nel 2019 il "Green Deal europeo" (Commissione Europea, 2019; 
Szpilko, Ejdys, 2022: 8-38) per raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 e ridurre le emissioni del 55% 
entro il 2030 (UN, 2015; de Vincenzo, 2022: 23-36). Questo piano si basa sulla sicurezza 
dell'approvvigionamento, sull'efficienza energetica tramite le rinnovabili e su un mercato energetico 
integrato (Balletto, Ladu, 2022: 255-270). 
Il Green Deal si allinea agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite e all'Accordo di Parigi, con 
i report dell'IPCC che sottolineano l'urgenza di contenere l'aumento della temperatura globale. La 
transizione offre anche opportunità di crescita economica, ma richiede una "transizione giusta" per 
supportare lavoratori e comunità colpite. 
La crisi energetica dovuta al conflitto in Ucraina ha portato al piano REPowerEU, che mira a ridurre la 
dipendenza dai combustibili fossili russi e ad accelerare la transizione rinnovabile attraverso la riduzione 
della domanda, la diversificazione delle fonti e un maggiore utilizzo di energie pulite (Siddi, Zuddas, 2023: 
95-115). Gli Stati membri definiscono le proprie strategie attraverso i Piani Nazionali Integrati per l'Energia 
e il Clima (PNIEC) (Tutak et al., 2021; Ladu et al., 2024: 108-115). 
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Il Green Deal si riflette nei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR) (European Commission, 2021), 
che destinano almeno il 37% dei finanziamenti a scopi climatici. L'Italia, ad esempio, ha destinato circa il 
40% dei fondi del suo PNRR a questo obiettivo (de Vincenzo, 2022: 23-36). 
In ambito Italiano, il consumo di combustibili fossili è in calo dal 2008. L'Italia è il principale produttore di 
energia elettrica da gas naturale nell'UE. La costruzione del gasdotto TAP (Trans Adriatic Pipeline) è 
considerata cruciale per diversificare l'approvvigionamento dopo la riduzione delle forniture russe. Le 
energie rinnovabili hanno rappresentato l'11,5% della domanda energetica italiana nel 2020, seguita da una 
crescita sino al 2013, per poi subire un rallentamento (de Vincenzo, 2022: 23-36). 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) italiano è fondamentale per una transizione ecologica 
equa, configurandosi come uno strumento per superare la crisi pandemica e accelerare verso un modello di 
sviluppo circolare e sostenibile. La Missione 2 del PNRR, con 59,33 miliardi di euro, è dedicata alla 
"rivoluzione verde e transizione ecologica", articolata in quattro ambiti: Economia circolare e agricoltura 
sostenibile (M2C1); Energie rinnovabili, idrogeno, rete e mobilità sostenibile (M2C2); Efficienza energetica 
e riqualificazione degli edifici (M2C3); Tutela del territorio e della risorsa idrica (M2C4). La missione M2C2, 
con 23,78 miliardi di euro, si concentra su cinque aree: aumento delle rinnovabili, potenziamento delle reti, 
promozione dell'idrogeno, sviluppo del trasporto locale sostenibile e leadership industriale e di ricerca. 5,9 
miliardi di euro sono destinati all'aumento della produzione da Fonti di Energia Rinnovabile (FER), con 
investimenti in impianti su larga scala (anche agrovoltaico), comunità energetiche, sistemi distribuiti di 
piccola taglia e rafforzamento del biometano. 
Il governo italiano intende incentivare sia i grandi impianti FER sia le comunità energetiche, con un focus 
sui comuni sotto i 5.000 abitanti. Numerosi investimenti sono destinati allo sviluppo di comunità 
energetiche, all’agrovoltaico ma anche a vettori energetici a lungo termine come l'idrogeno verde.  
La diffusione delle rinnovabili in Italia, pur supportata da normative nazionali, mostra una sostanziale stasi 
e una crescita insufficiente per raggiungere gli obiettivi 2030, trainata principalmente da fotovoltaico ed 
eolico. A livello internazionale, l'Italia è indietro rispetto alla Cina e ad altri paesi europei per nuove 
installazioni di FER (Legambiente, 2021). 
L'area del Mediterraneo offre un vasto potenziale per le energie rinnovabili grazie all'abbondanza di sole e 
vento e alla diminuzione dei costi tecnologici, in un contesto di forte crescita della domanda energetica. 
L'Agenzia Internazionale dell'Energia prevede un raddoppio della capacità rinnovabile in Medio Oriente e 
Nord Africa nei prossimi cinque anni, spinta dal solare fotovoltaico e dagli investimenti privati (International 
Energy Agency, 2019: 24). L'Europa sud-orientale ha una capacità tecnica stimata di 740 GW (Ścigan et al., 
2017: 27), con l’Agenzia internazionale per le energie rinnovabili (IRENA) che indica 127 GW già 
competitivi. Il Nord Africa ha un irraggiamento solare tre volte superiore all'Europa e un significativo 
potenziale eolico (Sartori, Bianchi, 2019). Per il gas naturale, il Mediterraneo orientale sta rivalutando le 
proprie risorse, stimate in 3.500 miliardi di metri cubi (US Geological Survey, 2010), confermate da recenti 
scoperte come il giacimento Zohr. Nonostante il potenziale, la regione ha adottato lentamente le rinnovabili, 
con carbone e petrolio ancora dominanti, causando elevate emissioni di CO2. Sfruttare il potenziale 
rinnovabile e di gas è cruciale per una rapida transizione (Sartori, Bianchi, 2019). 
Le trasformazioni politiche, economiche e sociali nel Mediterraneo sud-orientale sono connesse alle 
dinamiche energetiche regionali, influenzate da crisi e instabilità che ostacolano lo sviluppo sostenibile. 
L'incertezza politica e la riduzione degli investimenti, insieme a tensioni geopolitiche, limitano lo 
sfruttamento delle risorse. La transizione verso fonti più pulite, l'efficienza energetica, l'integrazione dei 
mercati e lo sviluppo infrastrutturale sono cruciali, considerando anche il potenziale di biogas e idrogeno 
verde (Sartori, Bianchi, 2019). 
L'Italia è un attore di primo piano nella transizione energetica del Mediterraneo, supportata da aziende come 
Eni, Enel, Snam, Terna ed Edison (Sartori, Bianchi, 2019): Le isole, per laparticolars condizione geografica 
e per la necessità di garantire la sicurezza energetica, sono siti ideali per studiare la transizione energetica 
(Kaldellis, Zafirakis e Kavadias, 2009: 378-392; Bunker, Hawley e Morris, 2015; Santana Sarmiento, Álamo 
Vera e De Saá Pérez, 2017: 223-242; Pellizzoni, 2018: 17-41).  
All’interno di questo quadro, il presente studio si concentra sull'analisi dell'evoluzione dell'impronta 
carbonica nelle due isole italiane di Sardegna e Sicilia, applicando un metodo comparativo dei valori di 
intensità di carbonio, energia a basse emissioni e sviluppo di energia da fonti rinnovabili, considerando i dati 
mensili per il periodo 2021-2024. L'indagine esplora le peculiarità dei contesti insulari, mettendo in luce 
vulnerabilità e opportunità delle risorse rinnovabili locali per supportare strategie e modelli di sviluppo 
sostenibili place-based. 
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2 | Metodo 
Il presente studio propone un metodo di comparazione dell’andamento mensile dell’impronta carbonica 
nelle isole del Mediterraneo. L'adozione di un metodo di comparazione offre vantaggi significativi (Hopkin, 
2010: 285-307). In primo luogo, i metodi comparativi consentono di esaminare più casi per identificare sia 
le somiglianze che le differenze nell'andamento degli indicatori analizzati. Questo permette di cogliere 
specificità e tendenze comuni. Un punto di forza cruciale è la capacità di comprendere meglio le cause di 
tali andamenti. Confrontando isole con diverse caratteristiche e politiche energetiche si possono individuare 
i fattori che influenzano maggiormente l'intensità carbonica, la quota di energia a basse emissioni e l'utilizzo 
di fonti rinnovabili. Inoltre, la comparazione permette di confrontare le performance delle diverse isole per 
individuare buone pratiche e aree di miglioramento. L'analisi di più casi studio, soprattutto su un periodo di 
tempo esteso (confronto temporale tra anni), aumenta la robustezza delle conclusioni, permettendo di 
distinguere tendenze significative da fluttuazioni temporanee. Infine, le informazioni ottenute da studi 
comparativi sono preziose per informare le decisioni politiche, fornendo una base per sviluppare strategie 
più efficaci per la transizione energetica. Il metodo di comparazione proposto dal presente studio analizza i 
seguenti indicatori nei diversi anni (2021- 2024): Intensità di carbonio (diretta) [gCO₂eq/kWh], Percentuale 
di energia a basse emissioni di carbonio [%] e Percentuale di energia da fonti rinnovabili [%]. In particolare, 
il primo indicatore, denominato “Intensità di carbonio (diretta)”, misura la quantità di gas serra emessi 
direttamente per ogni unità di energia elettrica prodotta e consumata. È espressa in grammi di CO2 
equivalente per kilowattora (gCO₂eq/kWh) e mostra quanto direttamente la produzione di elettricità 
contribuisce alle emissioni. Il secondo indicatore, denominato“Percentuale di energia a basse emissioni di 
carbonio”, indica la quota percentuale di energia elettrica prodotta da fonti che generano scarse emissioni 
di carbonio. Questa categoria comprende le energie rinnovabili (biomassa, geotermica, idroelettrica, solare 
ed eolica) e l'energia nucleare, escludendo i combustibili fossili. Infine, l’ultimo indicatore analizzato, ovvero 
la “Percentuale di energia da fonti rinnovabili”, indica la quota percentuale di energia elettrica prodotta da 
fonti rinnovabili (Electricity Maps, 2024).  
Per analizzare i consumi energetici, il metodo prevede che ciascun indicatore espresso in valore assoluto 
venga rapportato alla popolazione annuale residente nel contesto territoriale di riferimento, considerando i 
seguenti elementi socio-geografici ed economici: Superficie, Densità, Popolazione, Età media, PIL e, in 
particolare la Fascia Climatica secondo la Classificazione climatica di Köppen (KCC). Quest’ultima è 
fondamentale per definire classi climatiche (Fratianni, Acquaotta, 2017: 29-38) e si rivela un fattore chiave 
nell'analisi della transizione energetica. 
 
3 | Caso studio  
Questo studio analizza l'andamento dell'impronta di carbonio prendendo come caso di studio le isole di 
Sardegna e Sicilia (Fig. 1). La Sardegna è stata scelta come caso di studio non solo per la sua condizione 
insulare e per le difficoltà di approvvigionamento, ma anche perché rappresenta un contesto in cui, 
nonostante il notevole potenziale di risorse naturali (sole e vento), la transizione energetica procede con 
difficoltà. 
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Figura 1 | Isole italiane del Meditterraneo: Sardegna e Sicilia.  
Fonte: elaborazione degli autori. 

 
L'isola ha compiuto significativi progressi in termini di energia rinnovabile e riduzione delle emissioni di 
CO2. Tuttavia, la dipendenza dai combustibili fossili è ancora elevata e lo sviluppo delle FER (Fonti 
Energetiche Rinnovabili) nel settore elettrico è limitato (Pellizzoni, 2018: 17-41). Anche la resistenza ai 
grandi impianti rinnovabili, come i CSP (Concentrated Solar Power) rendono incerto il futuro energetico 
dell'isola (Terna, 2025). 
La Sardegna, quindi, pur avendo un notevole potenziale di risorse rinnovabili, si trova in una posizione 
intermedia nel panorama energetico italiano, con un potenziale latente e la necessità di superare le resistenze 
per abbracciare pienamente la transizione verso un futuro sostenibile. 
La Sicilia è stata scelta come interessante caso studio in quanto si sta affermando come un crocevia strategico 
nel panorama energetico europeo, grazie alla sua posizione geografica privilegiata e al ricco potenziale di 
risorse rinnovabili. Il Piano Energetico Ambientale della Regione Siciliana (PEARS) guida il cambiamento 
promuovendo l'adozione di fonti energetiche pulite e tecnologie all'avanguardia (Piano Energetico 
Ambientale della Regione Siciliana 2030, 2021). 
Un pilastro di questa strategia è l'incentivazione dell'installazione di impianti fotovoltaici ed eolici per 
favorire l'autoproduzione e l'autoconsumo di energia. Parallelamente, si sostiene l'installazione di sistemi di 
accumulo con batterie al litio, fondamentali per stabilizzare la rete elettrica e rafforzare le competenze 
tecnologiche delle imprese locali (Innovation Island, 2025). 
Per gli impianti di grandi dimensioni (oltre 1 MW), il PEARS ha identificato aree idonee, attraverso un 
processo di mappatura inter-istituzionale che coinvolge diversi assessorati regionali, al fine di tutelare il 
patrimonio ambientale e culturale dell'isola. Il piano prevede anche lo sviluppo dell'eolico (con interventi di 
revamping, repowering e impianti off-shore), del solare termodinamico e dell energia mareomotrice nello 
Stretto di Messina, mirando a un sistema energetico flessibile e decentralizzato, con un'attenzione particolare 
alle Isole Minori. 
La Sicilia, quindi, attraverso il PEARS 2030 e una serie di iniziative infrastrutturali, si propone come 
protagonista della transizione energetica nel Mediterraneo, promuovendo uno sviluppo sostenibile, 
l'innovazione tecnologica e la creazione di nuove opportunità per il territorio. 
 
4 | Risultati  
Il metodo comparativo proposto, volto a individuare l’evoluzione dell’impronta carbonica nel processo di 
transizione energetica, con particolare riferimento al contesto italiano e alle sue due principali isole è stato 
applicato al caso studio (Sardegna, Sicilia e Italia), inquadrando gli indicatori forniti dalla piattaforma 
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Electricity Maps (Electricity Maps, 2024) per misurare l’evoluzione dell’impronta carbonica nei due contesti 
insulari e in quello nazionale, descritti dai principali dati socio-geografici ed economici (Tab. I). La 
comparazione ha preso in esame il periodo 2021−2024, ritenuto rappresentativo sia degli effetti della fase 
post-Covid-19 sia della crescente accelerazione verso la transizione energetica. 
 

Tabella I | Fattori socio-geografici ed economici di Sardegna, Sicilia e Italia. 
 

Region Sardinia Sicily Italy 

Area [km2] 24.090 25.711 302.073 

Density [ab/km2] 64.8 185.12 195.4 

Population [inhabitants] 1.578.146 4.814.016 58.997.201 

Average age of population 48,4 45,2 46,6 

GDP per capita [€] 

2021 22.300 17.110 30.118 

2022 25.042 18.078 33.000 

2023 26.315,80 22.891 36.077 
Climate Zone [Köppen climate classification (KCC)] Csa Csa Csa, Cwa 

 

 
4.1 | Intensità di carbonio 
Le figure 2 e 3 mostrano l'intensità di carbonio mensile (gCO₂eq/kWh) in Sardegna, Sicilia e Italia per il 
2021 e il 2024, sia in valori assoluti sia rapportati alla popolazione. 
La Sardegna mostra l'intensità di carbonio più elevata in entrambi gli anni, sia in termini assoluti che pro 
capite, indicando una forte dipendenza dalle fonti fossili. Sebbene nel 2024 si sia registrata una lieve 
riduzione, i valori rimangono alti. 
La Sicilia presenta un marcato andamento stagionale, con un aumento dell'intensità nella seconda metà 
dell'anno, pur mostrando una media inferiore nel 2024 rispetto al 2021. Anche i valori pro-capite riflettono 
questa stagionalità, rimanendo superiori alla media nazionale. 
L'Italia ha livelli di intensità di carbonio costantemente più bassi e regolari, sia in valori assoluti che pro 
capite. Questo evidenzia un sistema energetico meno carbon-dipendente e un continuo miglioramento nel 
mix energetico, specialmente grazie al contributo delle regioni del centro-nord. 
Il confronto tra i due grafici evidenzia come la Sardegna abbia la maggiore intensità di carbonio, sebbene 
mostri lievi miglioramenti, e la Sicilia presenti una chiara variabilità stagionale. L'Italia si conferma come il 
sistema energetico più efficiente e sostenibile, sia in termini assoluti che pro capite, grazie anche al contributo 
delle regioni del centro-nord. 
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Figura 2 | Intensità di carbonio gCO₂eq/kWh (diretta).  

Fonte dato: Electricitymaps:  https://portal.electricitymaps.com/datasets. 
 

 

Figura 3 | Intensità di carbonio gCO₂eq/kWh (diretta) *100000 / Popolazione.  
Fonte dato: Electricitymaps:  https://portal.electricitymaps.com/datasets. 

 
4.2 | Energia a basse emissioni di carbonio  
Le figure 4 e 5 mostrano la percentuale mensile di energia elettrica da fonti a basse emissioni di carbonio in 
Sardegna, Sicilia e Italia tra il 2021 e il 2024, sia in valori assoluti sia rapportati alla popolazione. 
L'Italia si conferma leader, con la quota più alta di energia a basse emissioni in entrambi gli anni, mostrando 
un sistema elettrico ben orientato alla decarbonizzazione. Nel 2024, ha raggiunto un massimo del 68,56%. 
La Sicilia ha compiuto progressi significativi, con una crescita evidente nel 2024 (picco del 62,85% ad aprile) 
e quote spesso superiori al 40%, nonostante rimanga dietro la media nazionale. 
La Sardegna presenta le percentuali assolute più basse, sebbene abbia registrato un miglioramento contenuto 
ma costante nel 2024. Tuttavia, in relazione alla popolazione, la Sardegna mostra una buona capacità di 
produzione sostenibile, con percentuali pro capite più elevate. Nel complesso, i dati mettono in luce la 
presenza di impianti a basse emissioni distribuiti sul territorio, sebbene non ancora in grado di coprire in 
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maniera uniforme tutte le aree. L’analisi conferma una tendenza favorevole verso la decarbonizzazione, con 
la Sicilia che mostra un miglioramento rilevante e la Sardegna una crescita più graduale. Permangono 
comunque differenze significative, sia stagionali che territoriali, tra le due isole. 
 

Figura 4 |Energia a basse emissioni di carbonio (%).  

Fonte dato: Electricitymaps:  https://portal.electricitymaps.com/datasets. 
 

 
Figura 5 |Energia a basse emissioni di carbonio (%) *100000 / Popolazione. 
Fonte dato: Electricitymaps:  https://portal.electricitymaps.com/datasets. 

 
4.3 | Energia da fonti rinnovabili  
Le figure 6 e 7 mostrano la percentuale mensile di energia elettrica da fonti rinnovabili in Sardegna, Sicilia e 
Italia tra il 2021 e il 2024, sia in valori assoluti sia rapportati alla popolazione. In termini assoluti, l'Italia 
presenta il profilo più solido, con un impiego consistente di rinnovabili e un netto aumento nel 2024. La 
Sicilia mostra una notevole variabilità nel 2021 ma un significativo miglioramento nel 2024, con valori spesso 
elevati. La Sardegna, invece, evidenzia valori più costanti nel 2021 e una crescita più regolare nel 2024. 
Considerando la produzione pro capite, la Sardegna eccelle, mantenendo livelli elevati e costanti in entrambi 
gli anni, il che indica una produzione rinnovabile ben distribuita per abitante. La Sicilia mostra valori pro 
capite inferiori alla Sardegna ma in crescita, con minore oscillazione nel 2024 che suggerisce un uso più 
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regolare delle rinnovabili. A livello nazionale, i valori pro capite sono molto bassi a causa dell'ampia 
popolazione italiana. Nel complesso, i dati mettono in evidenza che la Sardegna presenta la migliore 
produzione rinnovabile pro capite, mantenendo livelli elevati e costanti, la Sicilia mostra una chiara crescita 
nel 2024 e un uso più stabile delle rinnovabili, mentre l'Italia, pur avendo dati assoluti rilevanti, evidenzia 
una produzione pro capite limitata data la sua elevata popolazione.  
 

 
Figura 6 |Energia rinnovabile (%). 

Fonte dato: Electricitymaps:  https://portal.electricitymaps.com/datasets. 
 

 
 

Figura 7 |Energia rinnovabile (%) *100000 / Popolazione. 
Fonte dato: Electricitymaps:  https://portal.electricitymaps.com/datasets. 

 
5 | Discussioni e conclusioni  
Lo studio ha messo in luce come la transizione energetica sia un elemento essenziale per il raggiungimento 
degli obiettivi legati allo sviluppo sostenibile, in particolare per quanto riguarda la riduzione dell’intensità di 
carbonio. Il Green Deal europeo ribadisce la necessità di abbattere in modo significativo le emissioni di gas 
serra, promuovendo l’impiego di fonti energetiche rinnovabili. 
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In questo contesto, l’intensità di carbonio rappresenta un parametro centrale per valutare l’avanzamento 
della decarbonizzazione. I risultati emersi mostrano che, pur in presenza di un’espansione della capacità 
produttiva da fonti rinnovabili, in alcuni ambiti le emissioni restano ancora elevate. 
L’Italia registra una buona performance in termini assoluti per consumi di energia rinnovabile e a basse 
emissioni. Tuttavia, l’analisi evidenzia come la distribuzione delle risorse energetiche pulite non sia uniforme 
sul territorio, e la loro utilizzazione non risulti ancora pienamente ottimizzata a livello regionale e insulare. 
Per quanto riguarda la Sardegna, la regione si trova in un momento decisivo del proprio percorso verso la 
transizione energetica. L’aumento nell’adozione delle rinnovabili è un passaggio obbligato per garantire una 
sostenibilità energetica duratura, ma comporta la necessità di un ammodernamento della rete elettrica locale. 
Il rafforzamento delle infrastrutture è infatti determinante affinché l’energia prodotta da fonti rinnovabili 
possa essere impiegata efficacemente per soddisfare i bisogni energetici interni. Anche realtà con 
popolazione contenuta, come la Sardegna, pur avendo livelli produttivi più bassi, possono offrire un apporto 
significativo al quadro nazionale delle energie rinnovabili e a basse emissioni. 
Una delle principali sfide per la Sardegna, come per altre aree a bassa densità abitativa, è rappresentata dalla 
promozione delle comunità energetiche rinnovabili (CER), utili per superare ostacoli legati alla posizione 
geografica e per portare energia pulita anche nelle zone meno accessibili. 
L’analisi dei dati sottolinea dunque l’urgenza di potenziare le capacità rinnovabili, migliorare le reti di 
distribuzione e stimolare nuovi investimenti, soprattutto nelle isole considerate nello studio. Queste aree 
mostrano un elevato potenziale, ma sono ancora penalizzate dalla stagionalità della produzione e da limiti 
nella valorizzazione dell’energia generata. Il futuro delle regioni insulari dipenderà dalla loro capacità di 
integrare le fonti rinnovabili in modo equilibrato e sostenibile, puntando su una gestione efficiente delle 
risorse e su infrastrutture adeguate che sostengono un sistema a basse emissioni e resiliente. Inoltre, le 
politiche di transizione dovranno essere inclusive per assicurare sostenibilità sia dal punto di vista ambientale 
che economico. 
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